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ECONOMIA&LAVORO 

•'•'? S'J 

Il tasso tendenziale è fermo al 6,6%, ma la variazione 
rispetto a marzo è negativa. Napoli città più cara, 
Milano al primo posto per gli affitti nell'intimo trimestre 
Frenkel: «Non regge la previsione sul disavanzo 1992» 

continua, PFmi ci boccia 
: i l Nobel 

Modigliani: 
; «Fòssi Carli 
l me ne andrei» 
l?.', PAI NOSTRO INVIATO 

.. WALTER DONDI 

; " • • REGGIO EMILIA. «Se fossi 
'•'' Carli e non mi dessero retta me 

ne andrei». Franco Modigliani, 
professore al Mit di Boston, 

•'.' premio Nobel per l'economia 
.< -nell'85 a Reggio per una confc-

: "renza sull'uomo alle soglie del 
terzo millennio, organizzata 
dalla locale associazione indù-

' ' • striali, incalzato dai giornalisti 
•'• ; alla line si concede una bntlu-
' la •appetitosa*. «Voglio molto 

'., : bene al ministro del Tesoro. 
. ...-sta facendo una battaglia co

raggiosa ma se perde credo la-
••.. «ebbe meglio a lasciare». E po-
•j••• c<j prima aveva detto «questo 
• •>'" governo noni fari dò che Carli 
" " .propone». Come dire che per 

• per l'ex governatore della Ban-
,• "''ca dltaTia ed ex presidente 
•' ; deOà Confindustrla non ci sa-
',. • .',• «ebbero molte vie d'use Ha. 
'; ' . -Modigliani però' Insiste nella 
'.. . «Alatesi: «Il problema dell'Italia 

. ' non è a deficit pubblico ma 
-, v . rinflaziorie. E-questa che im-
:,'•- :p»Mt»c« ilsuoingresaoapieno 
. u-Utoift' irll'Europa della rnone-
'•"l».un(ca».. Quell'IT* di' dlsa'-
JM .'««iw>*ul Prodotiaintemó lor-
; ' . "do va depurato di un 6% diln-

,.;-flaztene, di unaltro 3/4%'pcT le 
' ; spese In conto capitale («an-

,..•'..• che se - precisa - forse solo la 
meli dì queste sono realmente 

.>. spese pec investimenti», per cui 
,:'• . in realta esso si ridurrebbe a 
s . 'non più dell'1/2%. quando ne-

: gli Usa è al S. «Certo, non è una 
•: - .buona ragione per non preoc

cuparsi, soprattutto perche in 
' Italia si spreca molto denaro 

pubblico. Se si eliminassero 

3uestl sprechi, probabilmente 
bilancio statale sarebbe in 

. - ' avanzo, e senza aumentare le 
: tasse». Secondo il premio No-

. bel, -non c'è nessuna relazio
ne tra deficit pubblico* infla-

- zione». L'inflazione in Italia è 
';•' ' originata dagli alti corti, «dalla 

' . spirale prezzi salari che non si 
. riesce a bloccare. In Italia ileo-
••• tto della, vita 6 altissimo, anche 

; ; per una americano: ondare a 
<..- • un ristorante costa il doppio 
• - che negli Usa». 

Dunque la ricetta non può 
'< che essere un blocco di salari e 
' .' stipendi per alcuni anni per ri-

v portare sotto controllo l prezzi 
.'„ e consentire alle imprese di re-
( .'. cuperare competitività. Quella 
.'•-. competitivita che è oggi messa 

•• In discussione dagli effetti deri-
' • ' vanti dal sistema del cambi fis-
' •: si e dagli alti tassi di interesse. 

- • •La-lira è sopravalutata ed en
trare in Europa in queste censi-

';, ; zionl significa pagare un prez
zo assai elevato In termini di 

; disoccupazione». Modigliani, 
,•• noni manca di ricordare però 

che ci sono altri costi e altre di
sfunzioni nel sistema Italia. Per 

-, esempio. Il credito.-Le banche 
'•': italiane sono tra le più costose 
; -' e Inefficienti, le differenze tra 
.:' tassi attivi e passivi sono mollo 
.: „ ''• elevate» e naturalmente questo 
. , pesa sui risparmiatori e sulle 

' aziende e incide sui costi, gè-
- " ; iterando anche per questa via 

spinte inflazionistiche. 
. Le privatizzazioni delle im-

" p r e s e pubbliche, bancarie e 
no, sono una risposta? -Lo pos
sono essere se ridanno effi
cienza alle aziende, spesso 

- . mal dirette perchè ai vertici so
no stati nominati uomini sulla 

•' base di scelte politiche, che ri
spondono pia ad Andreotti 

' • che all'interesse dell'Impresa. 
•> li problema non è il 49 o il 51% 

in mano puD'oìica o ai privati 
, Lo stato può anche avere la 

•• •' maggioranza, ma non deve in-
- terlerire nelle strategie Impren

ditoriali, deve considerare 
:- queste imprese come un inve-
.- alimento, che deve rendere. 
• • Ora, anche quando vanno be-
- ' nino queste aziende rendono 
"* ' pochissimo». E a mo' di battu

ta; «Il governo potrebbe ven
derle con I soldi che Incassa 
investire in BoL guadagnereb-

' bediplù». 

Inflazione continua. Ad aprile il tasso tendenziale si 
ferma al 6,6%, ma la variazione mensile rispetto a 
marzo in 8 città è di - 0.4%. Colpa degli affìtti. Dal 
FMI arriva la frustata: non centrerete l'obiettivo pre
visto di riduzione del disavanzo. Corrette al ribasso 
le stime governative sulla crescita. Ottimismo da 
Washington sulla fine della recessione nel mondo: 
riassorbita entro l'anno 

ANTONIO POIXIOSALIMBKNI 
MI ROMA 11 ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino parla 
di •mal sottile dell'economia». 
Il suo direttore generale della 
programmazione Fiaccavamo, 
«commesso di stato» numero 
uno del ministero economico, 
si consola perchè «per tre mesi 
consecutivi l'Italia ha contenu
to l'aumento dei prezzi tra lo 
0.3 e lo 0,456». Sperando di pro
seguire in questo.modo pi» ot
tenere una riduzione a partire 
dall'estate. Il giudizio che arri
va nelle stesse creda Washing
ton, dove tra qualche giorno si 
riuniscono i «guardiani» dell'e

conomia mondiale, parla un 
linguaggio più ruvido, ir diret
tore del Fondo Monetario In
temazionale Jacob Frenkel di
ce che per l'Inflazione italiana 
l'allarme deve restare sul se
gnale rosso e per quanto ri
guarda il debito pubblico gli 
esperti al Fondo non vedono 
«una traiettoria che consenta 
di centrare il target del prossi
mo anno». Come dire: non ci 
fidiamo dell'ostentata fiducia 
che il governo ha delle proprie 
capacità di raggiungere gli 
obiettivi di diminuzione del di

savanzo pubblico rispetto al 
prodotto lordo. Frenkel è un . 
economista. l'Italia non aspet- ; 
ta soldi dal Fondo Monetario 
Intemazionale: Ma la credibili
tà estema della politica econo
mica di un paese è influenzata 
al massimo grado da quanto a 
Washington viene sancito. Co
si come è influenzata dal giu
dizio sulla solvibilità delle so
cietà di certificazione, sull'affi
dabilità di manovre di aggiu
stamento. Dopo la polemica 
sull'esclusione o meno dal- • 
l'Europa ad alta velocità spon-, 
sorizzata dalla Bundesbank e il 
giudizio negativo della Moo-
dy's, il World Economie Out
look (rapporto sull'economia 
mondiale dej FMI) scrive nero, 
su bianco come e perchè l'Ita
lia si trova ancora in mezzo ai 
guai. E la manovra economica 
governativa all'estero trova 
dunque più scetticismo e diffi
denze che non applausi. 

L'inflazione, innanzitutto, vi
sta la coincidenza temporale • 
della rilevazione nelle otto 
principali città effettuata dall'I- . 

stai Si ferma o procede? Si fer
ma se si prende In esame il tas
so tendenziale, cioè la diffe
renza in più o in meno rispetto 
allo stesso mese dell'anno pre
cedente: 6,6%. Il costo della vi
ta invece aumenta se si tiene 
conto della variazione rispetto 
a marzo di quest'anno: 
+ 0,456, la stessa percentuale 
di crescita dell'anno scorso. A 
marzo (rispetto a febbraio) la 
crescila era stata di 0,3%. Gui
da la lista Napoli (punta mas
sima del 7,4% come tasso ten
denziale), chiude Palermo 
con 6,2%. Prezzi in aumento a 
Genova (dal 6,6% al 6,9%), To
rino e Trieste (dal 6,9% al 
7,1%), stazionari a Bologna 
(6,8%) e Venezia (6.9%). 
scendono a Milano (dal 7, 2% 
al 7%). Napoli (dal 7,5% al 
7,4%) e Palermo (dal 6,7% al 
6,2%). Sul dato mensile, le otto 
città campione hanno avuto lo 
stesso andamento ( + 0,4%) 
ad eccezione di Palermo e Ve
nezia dove la crescita è stata 
più limitata. Colpevoli la spesa 

per la casa (stazionaria a Ve
nezia e superiore al 3% a Mila
no) a causa della rilevazione 
trimestrale degli affitti, abbi
gliamento e alimentari. Il diret
tore della programmazione 
Flaccavcnto dice che «ia guar
dia non sarà abbassata». Il go
verno spera di scaricare tutto 
sulla trattativa sulla struttura 
del salario di giugno e rinvia a 
fine mese l'aumento delle tarif
fe ferroviarie (già programma
to). Sotto accusa è lo zoccolo 
duro dell'inflazione costituito • 
dall'inefficienza > dei servizi 
(pubblici certamente ma an- -
che quelli privati, aggiunge 
Flaccavento per onor eli ban
diera): alberghi, distribuzione, 
banche. Il differenziale rispetto 
agli altri, paesi resta troppo am
pio. 

Il rapporto del FMI parte an
che dall'inflazione per espri
mere tutto il suo pessimismo 
sulla performance dell'econo
mia nazionale. «L'obiettivo 
della convergenza del tasso 
d'inflazione verso I livelli dei 
principali paesi aderenti allo 

Valanga di proteste contro la -
prófwsto del rntó 
da {aititi e sindacati: II Pàs::; v" 
«Ci opporremo con tutte le forze* 
Colombo: «Inps è in regola» : ; 

RAULWrrTKNBIRO 

• ROMA. Non cessa l'ondati 
polemica sulle dichiarazioni 
del ministro del Tesoro Gti.do 
Carli che propone di operare 
la manovra antideficit sulla 
previdenza e sui contratti del 
pubblico impiego. La novità 
sta in una assicurazione di Cal
li, secondo cui gli attuali pen
sionati «possonostare tranquil
li, i loro trattamenti non saran
no toccati». Altro discorso inve
ce se si parla del futuri perdo
nati, ovvero chi ora sta in servi
zio. Carli sostiene che la Bua 
sortita è stata gonfiala, che ;ii ti 
llmtato a ripetere quello che 
Andreotti ha detto nel suo di
scorso programmatico: intro
durre norme per adeguare ti si
stema previdenziale italiano a 
quello europeo, nel senso che 
a parità di prestazioni coni-
sponda la parità delle contri
buzione. 

La settimana prossima dalla 
riunione del Consiglio del mi
nistri si dovrebbe sapere che 
cosa tutto ciò significa in con
creto. Gli attuali pensionati 

possono star tranquilli? Non è 
detto, perchè l'intangibilità dei 
trattamenti può intendersi an- . 
che nella direzione degli au
menti. Ad esempio, niente per-
fezionamento del meccani- ' 
amo di aggancio delle pensio- ' 
ni al salari rivendicazione sulla 
quale i sindacati dei pensiona- -
ti hanno impostato la loro 
campagna 1991. Del resto Car
li si è sempre detto, contrario a . 
questa forma di doppia indi-, 
cizzazione, che si aggiunge al
la scala mobile. 

Comunque è sul lavoratori ' 
In servizio che si applicherà la 
manovra. Correttezza vorreb
be che le restrizioni in materia < 
pensionistica, la stessa rifor- : 
ma. riguardino i nuovi assunti 
In tal caso però il più severo . 
dei provvedimenti non avreb
be alcun effetto immediato sul 
conti dello Stato. Fonti del mi
nistero fanno sapere che Carli, 
nonostante le polemiche an
che nella maggioranza e nel 
governo, sta proseguendo la . 
messa a punto delle proposte. 

Il ministro del Tesoro Guido Cani 

annunciate. Le ipotesi alto stu
dio del ministero riguardano 
l'aumento dell'età pensionabi
le, il calcolo della pensione su 
più di cinque annui minimo di 
contribuzione più alto, copcr-
tura massima drasticamente ri
dotta. Se queste misure venis
sero applicate subito, magari 
per decreto, chi oggi sessan
tenne contasse di andare pre
sto in quiescenza dovrebbe so
prassedere, per avere una pen
sione ben inferiore all'80% del
la retribuzione su cui contava. 
Una mazzata senza preceden
ti. Ma quale di queste misure 

sarà adottata subito, e con 
quale gradualità è appunto te
ma di discussione e di scontro 
nel governo. Tanto più che c'è 
la nota dolente delle pensioni 
dei pubblici dipendenti, gli sta
tati in particolare, su cui il Te
soro ha sia suonato il campa
nello d'allarme. E l'anno pros
simo ci sono le elezioni. 

Se si tratta di risparmiare sul-
l'Inps, il suo presidente Mario 
Colombo ha messo le mani 
avanti con una lettera a! mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 

• Pomicino. I nostri conti sono a 
posto, dice in sostanza, nel pri

mo trimestre, di quest'anno la 
spesa per le pensioni ha rispet
talo le. previsioni formulate 
dalla legge finanziari* Ma se il 
governo adotterà le necessarie 
misure contro'l'evastone e l'e-
lusione contributiva ' (c'è in 
merito una convenzione con il 
Fisco, ve. ne sarà un'altra con 
l'Enel), entro la fine dell'anno 
i trasferimenti dello Stato po
trebbero ridursi di mille miliar
di; trasferimenti, precisa Co
lombo, che non ripianano il 
deficit dell'lnps ma finanziano 
le prestazioni assistenziali di 
competenza dello Stato: 
58.500 miliardi previsti per il 
'91, praticamente lo stesso im
porto del 1990 (54.000 miliar
di) più l'inflazione program
mata. 

Il ministro del Lavoro Franco 
Marini resta dell'opinione che 
la questione previdenziale non 
si aggredisce a colpi di decre
to. La settimana scorsa duran
te l'incontro con Carli e Cirino 
Pomicino si oppose duramen
te a questa Ipotesi, che pure 
veniva ventilata. Marini però 
non si opporrà a misure da in
serire nella prossima finanzia
ria, purché si tratti di anticipa
zioni della riforma globale da 
concordare con sindacati e 
Conflndustria. Invece l'ex lea
der della Osi resta contrario al 
blocco dei contratti pubblici. 

Ieri i sindacati sono tornati 
sull'argomento per ribadire la 
loro ostilità a una simile ipote
si. 11 segretario della Cgil Anto
nio Pizzinato ha detto che a 
queste condizioni «sarà più dif-

ALESSAMDROQALIANI 

• • ROMA. Enel ed Eni ai pri
vati? •£ una scelta che spetti al 
governo» dicono i presidenti 
delle due aziende Franco Vicz-
zoll e Gabriele Cagliari, che ieri 
hanno presentato i loro bilanci ' 
'90. Via Ubera alla vendita dei 
gioielli di famiglia, dunque? 
Non proprio. Anzi, all'Enel e 
all'Eni l'idea, contenuta nel 
programma economico di An
dreotti, di collocare sul merca
to una parte delle loro quote 
azionarie per «ridimensionare 
il disavanzo pubblico» non 
convince proprio. «Andiamoci 
cauti» dicono. Ieri Enel ed Eni 
hanno presentato quasi in 
concomitanza (uncaso?) due 
bilanci «ampiamente positivi». 
L'Enel ha chiuso il '90, per il 
quinto anno consecutivo in at
tivo, con 211 miliardi di utile ' 
(+35% rispetto all'89). E l'Eni 
si è portato a casa un risultato 
positivo di 2.033 miliardi, con 
un aumento rispetto all'89 del 

32%. Il presidente dell'Enel 
Viczzoli ha poi buttato sulla 
strada della trasformazione in 
spa dell'ente un ostacolo piut
tosto ingombrante. «L'Enel -
ha detto - non ha come scopo 
di fare utili ma se si vuole an
dare in Borsa è necessario re
munerare gli azionisti. E per far 
ciò sarà necessario un aumen
to delle tariffe di almeno il 
30%». La stima di Vlezzoli è ec
cessiva? Resta il fatto che l'ar
gomento dei dividendi non 
può essere eluso e che anche 
un rincaro del 20%. quale si vo
ciferava nei giorni scorsi, 
avrebbe effetti catastrofici sul 
fronte inflazionistico. «In In
ghilterra - ha aggiunto Viczzoli 
- ci hanno messo 4 anni per 
quotare in Borsa II loro sistema 
elettrico e la privatizzazione ha 
comportato un aumento del 
30%». Sulla privatizzazione del
l'Enel secco no anche da parte 
della Fnle-Cgil. 

E l'Eni? Dal palazzone di ve
tro dcll'Eur il presidente Ca-

. gliari ribadisce che l'obicttivo 
del gruppo è «l'internazionaliz
zazione» e che la trasformazio
ne in spa «può costituire un 
passo in avanti». Seguono però 
numerosi «ma». La scelta della 
spa «va distinta dalla decisione 
di privatizzare o meno l'assetto 
proprietario». Inoltre va «raffor
zata l'unitarietà strategica del
l'ente» e i 45.000 miliardi Inve
stimenti previsti per i prossimi 

. 4 anni vanno reperiti sul mer
cato, senza ricorrere a flnan-

: ziamenti pubblici (d'altronde 
! è dell'85 che l'Eni non attinge 
: al (ondo di dotazione). Insom-

' ma, l'Eni è d'accordo a far 
quotare in Borsa i suoi fiori al
l'occhiello: Agip, Snam e la 

'.neoacquisita Enichcm. ma 
, vuole farlo «quando i mercati 
..azionari saranno in crescita e 
. non, come ora. mentre sono in 

calo». E soprattutto l'Eni vuole 
tenersi per sé I soldi che arrive
ranno dai collocamento del ti

toli, non darli allo Stato per 
contenerne il deficit. 

E i risultati di bilancio del 
due enti? Vediamone i più si-
gnlficatlvi. Il timore di un 

lack-out è ormai fugato. Spie
gano all'Enel: «Abbiamo com
pensato la chiusura del nu
cleare acquistando energia da 
Francia e Svizzera». Llncrc-
mento di energia venduta nel 
'90 è stato del 4.1% e l'attivo di 
bilancio è stato ottenuto nono
stante da 6 anni le tariffe siano 
rimaste Invariate (anzi, rispet
to al '63, anno di costituzione 
dell'ente, il costo medio del 
kwh si è ridotto del 40%, men
tre il costo dell'energia è au
mentato del 62%). Punto de
bole dell'Enel resta l'indebita
mento, pari a 29.300 miliardi, 
cui si contrappone un capitale 
proprio (palnmonio netto) di 
15.200 miliardi e immobilizzi 
per 50.800 miliardi. Buona in
vece la produttività: l'energia 
venduta per dipendente è pas
sata da 1.617.000 kwh nell'89 a 
1.690.000 nel '90. mentre gli 

utenti serviti per dipendente 
sono passati da 237 a 242. Gli 
investimenti previsti per I pros
simi 5 anni sono di 60.000 mi
liardi e quelli del '90 sono stati 
di circa 8.000 miliardi, utilizzati 
soprattutto per l'ampliamento 
delle reti di distribuzione. Al
l'Eni il fatturato '90 ha superato 
quota 50.000 miliardi (5.500 in 
più dell'89). il 37% del quale 
realizzato all'estero. Gli utili 
maggiori sono venuti dal setto
re energia ( + 2.651 miliardi. 
618 in più degli utili complessi
vi del gruppo), mentre la chi
mica ha potuto contare solo su 
un + 21 miliardi. Gli altri setto
ri, ovviamente, sono quelli in 
Passivo. L'indebitamento dei-
Eni è ora a quota 27.735 mi

liardi. 4.000 in più dell'89. a 
causa dell'acquisto del 40% di 
Enimont da Cardini. Il rappor
to tra indebitamento e patri
monio migliora, passando a 
1,38. dall'1,11 dell 89. Al netto 
dei crediti verso io Stato questo 
rapporto cala però a 1,08 (era 
di 0,86 nell'89). 

Sme • è scritto nel rapporto an
ticipato ieri a Washington -non 
è stato centrato, riflettendo in 
parte i più alti costi del lavoro 
dovuti agli eccessivi aumenti 
salariali/Allo stesso modo, no
nostante la vivace attività eco
nomica, il miglioramento della 
situazione dei conti pubblici è 
risultato più modesto delle at
tese». «Siamo molto preoccu
pati per il deficit di bilancio ita
liano», dice Frenkel. Le previ
sioni sull'incidenza rispetto al 
prodotto lordo sono del !0,3% 
per il '91 e del 9.9% per il '92, 
ma 11 FMI non si fida. La «vivace 
attività economica» viene subi
to smentita dal ritocco al ribas
so delle stime sulla crescita fat
ta dal FMI, 1,7% quest'anno 
contro il 2,1% stimato dal go
verno italiano. Conclusione: ri
durre l'inflazione tenendo sot
to controllo i salari, più disci
plina per la finanza pubblica 
tagliando su sanità, previden
za e trasporti pubblici. Esplici
tamente sotto tiro I contratti 
pubblici e consiglio di incre
mentare la mobilità del lavoro. 

licite la trattativa interconfede-
raledi giugno». Eia FpCgil re
spinge «ogni ipotesi di blocco 

: del contratti pubblici; che van-
no.rinnovatJ al più presto se
condo le nuove regole»: Il nuo
vo leader della Osi • Sergio 
. D'Antoni ha minacciato anche 
. lui lo sciopero generale. In 
. campo politico, irPds ha an
nunciato-che «si opporrà con 
tutte le sue forze attaglio delle 
pensioni» e ai blocco dei con
tratti pubblici che invece van-

' no riformati. Cosi il capogrup-
. pò socialdemocratico alla Ca-
, mera Filippo Caria, che sugge-
' risce di risanare il deficit su al
tri versanti. Contro la «ricetta 
Carli» si è espresso anche il Psi 
con il suo vicesegretario Di Do
nato- («occorre una riforma 

> complessiva, non decurtazioni 
improponibili») e il responsa
bile degli affari sociali Maria-
netti che ha invitato il governo 
a compiere una «riflessione 
collegiale» per «provvedimenti 
ragionevoli» sia sulle pensioni, 
sia sul pubblici dipendenti. 
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Pronto il decreto anti deficit 
Ma tra i partiti infuria la polemica 

Manovra nel caos 
Il governo dovrà 
porre la fiducia? 

RICCARDO LIQUORI 

i B ROMA. La manovra-bis è 
stata rinviata. Il decreto è prati
camente scritto, ma contraria
mente al previsto non sarà pre
sentato in settimana. Andreotti 
e i suoi ministri finanziari pre
feriscono infatti prima tastare il 
polso del quadripartito. Se i ri
sultati di questa consultazione 
non saranno incoraggianti non 
è neanche escluso il ricorso al
la fiducia. 

Il fatto è che il governo non 
si fida più nemmeno della sua 
maggioranza. Quanto accadu
to l'altro ieri sera alla Camera è 
illuminante: Formica si è visto 
bocciare quattro emendamen
ti alle riforma della legge «ma
nette agli evasori», che impedi
vano che il perdono per una 
serie di reati fiscali di lieve enti
tà fosse reso njtroattivo. In pra
tica la maggioranza, De in te
sta, ha aperto di forza la stagio-
nedelcondono 1991. 

Del resto, che il condono sia 
il piatto forte della manovra 
con la quale il governo cerca 
di mettere una pezza - da 
I5mila miliardi - sul sempre 
più sdruciti conti pubblici è 
noto. Di questi 15mila miliardi 
il Fisco ne garantirà la metà, 
proprio attravisso la sanatoria 
sul contenzioso tributario (si 
pagherà la metà della somma -
contestata,, più un 10% di inte
ressi annui) e la riduzione di 
alcune agevobiziònl di cui go-
dono cooperative* agricoltori -
(dalla <]uaTe potrebbero entra- -
re ! 500 miliardi). Sotto torchio 
andranno forse anche i contri
buti pensionistici dei lavoratori 
dipendenti: un ritocco dello 
0,2% potrebbe infatti fruttare 
circa 1000 miliardi. Sono inol
tre in vista anche una serie di 
aumenti sull'lvu di alcuni pro
dotti, di lusso e non, come mo
to, yacht, calzature e abbiglia
mento (Iva al 13%), ostriche. 
Sotto la scure cadranno anche 
i telefonini portatili, natural
mente, per i quali è prevista 
una «stangata» da lOOmila lire. 
Allo studio anche un'imposta 
di 25-30mila lire sulle carte di 
credito e i bancomat, mentre 
sembra invece tramontata l'i
dea di applicare un superbollo 
sulle vetture fuoristrada: pare 
che sia impossibile distinguere 
in base al libretto di circolazio

ne tra una teep e un'utilitaria. 
L'impatto di queste misure sul
l'inflizione - sostengono al 
ministero del Bilancio - non 
dovrebbe comunque essere 
complessivamente superiore 
allo 0,1%, grazie anche ad al
cuni «sconti» su luce, acqua, 
gas e (forse) medicInalL Per 
quanto riguarda i tagli alla spe
sa. Invece, altri 7mila miliardi 
dovrebbero essere risparmiati 
attraverso una ulteriore stretta 
agli enti locali, e obbligando 
gli enti di previdenza a deposi
tare parte dei loro fondi presso 
la tesoreria. -

Non è detto però che tutto 
sia destinato a filare nel miglio
re diri modi. L'aria già avvele
nata dalle dichiarazioni di Car
li sulle pensioni si va facendo 
sempre più pesante per il go
verno. «La commissione Finan
ze non è disponibile ad una 
sommatoria di piccole disposi-

. zioni che aumentano soltanto 
il grado di oppressione tributa
ria senza riuscire a colpire i 
grandi redditi», ha tuonalo ieri 
il presidente Franco Può, so
cialista. Bordate arrivano an
che dal Pri, che proprio sul 
fronte della manovra econo-

' mica ha deciso di inagurare 
•'•opposizione di centro». In 
campo direttamente -Giorgio 
La Malfa, che ha sparato ha ze-

' ro sulle privatizzazioni annun
ciate dal governo: «Andreotti 

-non ha m mente nessuna pri
vatizzazione di aziende o enti 
pubblici - ha detto il segretario 
repubblicano —tenta piuttosto 
di far cofinanziare l'impresa 
pubblica-da azionisti privati». A 
rincarare la dose ha poi pensa
to il presidente dell'Enel. Vlez
zoli, minacciando aumenti del 
30% in caso di privatizzazioni. 

Ma un'altra tegola si è ab
battuta sulle finanze nazionali: 
secondo la Corte Costituziona
le, le imposte sulle concessioni 
governative per le società e 
sull'emissione di obbligazioni 
sono illegittime. Fino al "90 lo 
Stato ci ha guadagnato quasi 
8mila miliardi, dovrà rimborsa
re tutto? Al ministero delle Fi
nanze non drammatizzano, 
forse si Applicherà kx stesso 
esoomotoge usato per IViap: 
solo chi Ita fatto già ricorso ri
vedrà i suol soldi. . 

E] 

HO UNA 
FAME 

DA LUPI. 
(REMO) 

MONTESANO 
A TELEMONTECARLO 

DOMANI SERA. 
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